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Unità e autonomia 
basi di un reale 

i 
• t 

potere contrattuale 

tflÈMh 

Col convegno nazionale 
dei coni il .tt • ili mordimi-
nirnlo per la promozione 
delle forine nsMiriativc, CIMI. 
peralivc e consonili M è ron-
CIUHU In fas«: iperinieiitalc o 
ili rodaggio nello quale sono 
alate compiuto positive espe* 
rienze ili notevole valore e 
ai aono impostali roncrcU-
mente inteies'iinli e attiro-
lati programmi regionali ili 
attività per la promozione 
ili forme ansnciali\e e coo­
perative intorno mi alcune 
•celle fondamentali di sel­
lo re di zona. 

Oltre a consolidale ed 
estendere il Consorzio nazio­
nale bieticoltori ni ì- d.ilo vi­
ta a Ittita una serie di con­
sorzi che cominciano a re­
gistrare I primi successi (la-
bacco, olivicoltura, riso, 
Chianti, zootecnia in Kiniliu, 
latte in Campaniu) e a nu­
merosissime forme associa­
tive di base (centri di mec­
canizzazione, di assistenza 
tecnica, di miglioramento 
agrario, cantine sociali, olei­
fici, macelli e stalle sociali 
rri\) in collegamento eon le 
lotto bracciantili, mezzadrili 
e contadine per nuovi anel­
li strutturali. 

Nel corso di questi mesi 
di intenso lavoro i comita­
ti si sono nlTerinali come 
nuovi e insostituibili stru­
menti di organizzazione e 
di lotta del movimento uni­
tario nelle rampatene. 

Il convegno del 21 aprile 
ha perciò segnato min tappa 
decisiva e qualificante nella 
costruzione di un rapporto 
organico Ira le organizza­
zioni agricole deiiiot-ratirlie 
per la promozione dell'.is-
sociazionisiiio economiro 
contadino, come linimenti) 
foiidumeiitale di una model­
lili strategia di riforma avia­
ria. I!d ha potuto bitieiaie 
alle mas<>e eoiiiadiiie e brac­
ciantili e a lutto il l'arse un 
appello chiaro e unitario 
per un forte, concreto e ar­
ticolato impegno ni (ini del­

la costruzione ili un sistema 
democratico di forme asso­
ciative. coopeialive e consor­
tili, sottolineandone il va­
lore decisivo per una ade-

• guata contestazione del pre­
dominio iiionopolistico-n •ira-
rio e la creazione di un au­
tonomo potere contadino per 
la riforma delle strutture e 
la direzione e pestinne di 
uno sviluppo democratico 
dell'agricoltura. 

Ciò comporterà un'ampia 
e molteplice camma di lolle 
e di iniziative, sia nelle 
campagne che nelle cill'i. per 
imporre un nuovo tipo di 
ra|iporli Ira cilt.'i e campa­
gna. Ita industria e a^iicol-
lina, tr.i produzione e ui"r-
i-aio. che estirpi le radici 
profonde che provocano le 
distorsioni, gli squilibri, lu 
subordinazione e lo sfrutta­
mento di cui sono vittime 
oggi non solo le masse con­
tadine. ina la stessa classo 
operaia e la società intera. 

Kcco perchè la partecipa­
zione al convegno del 21 
della ('.(ìli., non solo attra­
verso le «ne or^anizzu/iniii 
di cutegoii.i (l-Vdcrmczzaib i 
e l'Vderhraeci.uiti) ma in 
quanto massima rappreseli-
lanle del movimento sinda­
cale opeiaio. ha significalo 
non |iià una presenza solida­
ristica, ma la sottolineatura 
del valore generale, nazio­
nale del problema. 

Al centro del dibattito al 
convegno sono stali posti i 
problemi relativi ad una pro­
fonda modifica del l'iauo 
Verde n. 2, perchè possa ua-
rnntire un efficace aiuto allo 
«viluppo delle forme asso­
ciative e cooperative, come 
strumenti determinanti per 
assicurale alle imprese e 
pioprielà contadine una ef-
fellivn priorità nella Utiliz­
zazione più adeguata degli 
investimenti pubblici. 

I". raITcruiaziniie della li­
bertà di associazione, non 
solo come principio costitu­
zionale. imi corno necessità 

perchè i contadini possano 
coltrarsi alle seivilù padro­
nali e a::li inganni corpora­
tivi. ed assumere, attraverso 
autonome forme a-socialive, 
il ruolo di artefici del riu-
novumeiiio dell'agni (dima. 
Non si traila di un discorso 
astratto ma di estrema attua­
lità in riferimento al proget­
to Tiu/zi per le associazio­
ni dei piodullori, alla raf­
forzata struttura monopoli­
stica della l'Vdercousiirzi. al­
l'attacco coiilro la coopera-
/.ione libera e volontaria per 
favorire le società per a/ioni 
e le cooperative fa-lille de­
gli agrari. 

I.' in sostanza la strada 
perchè le masse contadine, 
mezzadrili e bracciantili pos­
sano disporre di autonomi 
strumenti per rivendicare e 
tecepire gli investimenti 
pubblici e quindi imporre 
i piani di trasformazione 
«Ielle strutture agrarie e fon­
diarie nei vari comprensori 
come sbocco positivo delle 
lolle rivendicativi- ili massa. 

K" lu strada per essere va­
lida conlropaile degli Futi 
di sviluppo e dei pubblici 
linieri ed operare ai lini di 
una proziammazione demo­
cratica 

!•'.' la «linda per ottenere e 
gestire un leale potete ili 
contrattazione sul mercato e 
verso l'industria, per impor­
re la liquidazione delle strut­
ture monopolisiiche della Fe-
tlercrinsorzi e sollecitare in 
alleanza con la classe ope­
raia la creazione di un set­
tore pubblico nel campo del­
la trasformazione e commer­
cializzazione dei prodotti in 
funzione aniimonopolistica. 

K' la strada di una effet­
tiva nulonomia e di una nuo­
va organica unità contadina 
per contraltare e liquidare il 
blocco rurale e battere con­
cretamente ogni velleitario 
tentativo scissionistico. 

Gaetano Di Marino 

Mutui e canoni nel Mantovano 

Come l'agrario si mangia 
i redditi dei fittavolo 

I tentativi di acquistare la terra urtano contro l'incongruenza della 
legge: occorre la possibilità di fissare il prezzo d'imperio ed espropriare 

Nostro servizio 
MANTOVA. 22 

U .contratto d'affitto in agricol­
tura è un ostacolo allo sviluppo 
economico-sociale delie nostre 
campagne. A Mantova, su tlue-
centonovemila ettari di superfi­
cie agraria, oltre la metà (esat­
tamente il 53%. cioè HO mila 
ettari) è concessa in affitto, K 
centomila di questi HO mila et­
tari sono coltivati direttamente 
da circa 9 mila famiglie di con­
tadini che versano ai padroni 
assenteisti 8 miliardi e mezzo di 
lire di .canoni di affitto e 2 mi­
liardi e mezzo di lire per uso 
dell'acqua per irrigazione. Un­
dici miliardi non sono una somma 
trascurabile e rappresenterebbe­
ro indubbiamente un cospicuo 
investimento se fossero indiriz­
zati nella giusta direzione e ser­
vissero a sollevare le condizioni 
di una agricoltura bisognosa di 
aiuti come quella mantovana e 
non finissero invece in altri set­
tori che con l'agricoltura niente 
hanno a che fare. 

E' concessa agli affittuari man­
tovani la possibilità di diventare 
proprietari della terra che essi 
lavorano? 

Teoricamente si, e ciò in ba?e 
alla legge sui mutui quarantenna­
li approvata il 26 maggio dolio 
acorso anno. Abbiamo detto tco 
ricamentc perché in effetti que­
sta legge ha provocato, per le 
sue numerose insufficienze, una 
situazione completamente onpo-
sta a quella che il legislatore <n 
era prefisso. 

Innanzitutto la legge ha provo­
cato una impressionante lievita­
zione del prezzo della terra, che 
nel breve volgere di alcuni mesi 
nel Mantovano si è moltiplicato 
per due volte e spesso anche più. 

poi n mercato si è pressoché 
bloccato. Soltanto il 2-3 per cento 
dell'intera superficie coltivabile 
della provincia è o«gi oggetto di 
contrattazione. In generale i pa­
droni non vogliono vendere la 
terra, nemmeno ai prezzi alti che 
prima dicevamo e che variano 
dalle 600 mila al milione di ìi-« 
per Dioica (un terzo circa di et­
taro). 

E più la fame d: terra cresce 
(che quasi tutti i novemda fitta 
voli della provincia sarebbero di­
sposti a diventare proprietari). 
più il blocco aumenta. In que­
sta situazione fatta di prezzi alti 
e di mercato bloccato si colloca 
l'Ispettorato dell'agricoltura che 
di fatto impedisce, anche se la 
colpa non è tutta sua ma della 
legge, del centro-sinistra, al col­
tivatore affittuario di diventare 
proprietario. 

A questo proposito la provincia 
di Mantova è assai ricca di esem­
pi. Chi è che stabilisce :1 valore 
della terra? I! padrone. Chi e che 
concede il mutuo per il suo ac­
quisto? L*ls^ttora:o dell'agricr»; 
tura. Su qua'.e ba^e'' Sulla ha.-o 
di prezzi da lui stabiliti per '.e 
diverse zone agrarie e contenute 
in apposite tabelle. Ma si dà na­
turalmente il caso che quei prez­
zi siano quasi sempre circa la 
metà di quelli fissati dai proprie-
t*ri. Tanto per ricorrere ancora 
•1 numeri, fl p i eno di una biokra 
M •erni varia secondo quelle ta­

belle. dalle 2ó0 alle 500 mila lire. 
Un prezzo sopportabile, che però 
ha U sapore di una beffa di fron­
te al fatto che l'Ispettorato non 

è in grado di farlo rispettare. 
Non solo, ma addirittura succe­

de che se il coltivatore, pur di 
avere la terra, si dichiara dispo­
sto ad acquistarla al prezzo sta­
bilito dal padrone, questo imme­
diatamente boccia la domanda di 
mutuo e la terra resta a chi ce 
l'ha. E la boccia — sembra in­
verosimile eppure è proprio cosi 
che succede — perchè il prezzo 
è troppo alto. 

Il meccanismo quindi è presso. 
che perfetto e chiaro è l'obietti­
vo: non si vuole che i novemila 
Fittavoli mantovani diventino al­
trettanti proprietari. Poiché altri­
menti si sarebbe riconosciuto al 
contadino, cosi come da tempo 
va chiedendo, il diritto di espro 
prio. Ma il riconoscimento di tale 
diritto presume una volontà poli 
tica ben precisa, che l'attuale go­
verno di centrosinistra assoluta­
mente non possiede. Anzi, le sue 
attenzioni continuano ad andare. 
verso la proprietà assenteista che 
— come è noto — all'interno della 
DC rappresenta un gruppo di pò-
tere che il nuovo corso politico 
non ha certo indebolito. 

Romano Bonifacci 

Domani 

ad Adrano 

manifestazione 
per la riforma 

CATANIA. 22 
Domenica 24 i lavora­

tori agricoli occuperanno 
l'azienda agraria Leto per 
riaffermare l'esigenza di un 
intervento pubblico per 
il passaggio della condu­
zione e della proprietà 
della terra a chi la la­
vora. Folte delegazioni 
converranno nella zona 
da tutti i centri circon­
vicini. La manifestazione 
è organizzata dal Comi­
tato per la riforma agra­
ria. 

r. 
IL VAGLIO 

Aspettando Bonomi 

L 

Quest'anno la Coldiretli lar­
da a tenere l'annuale raduno 
tul Palatino. La malattia del-
r"on. Bonomi (*«mbra), o al­
tre difficolta non chiare, han­
no gettato un po' di scompi­
glio fra i seguaci: senza il 
€ duce i non si va al Palatino 
e tutte le misure sono state 
prese per evitarne l'assenza. 
Ma ci sono anche altri pro­
blemi, sopratutto quelli deri­
vanti dalla partecipazione dei 
ministri del governo Moro alla 
manifestazione. 

Con un bonomiano titolare 
al ministero dell'Agricoltura 
sembrerebbe lutto appianato. 
E invece non è cosi. Il fa 
moso « dialogo » fra gruppo 
di potere e potere statale si 
i logorato ancora un po'. Per 
dieci anni Bonomi è vissuto 
sventolando in faccia al con­
tadini la « sua » conquista del­
l'assistenza mutualistica; e 
l'arma qli è ora scoppiata 
nelle mani perchè quelle Mu 
tue su cui si e arroccato sono 
le peggiori che potevano toc­
care ai contadini. Ha svento­
lalo il Piano Verde, e dopo 
cinque anni di pioggia di mi­
liardi I contadini i l trovano 
più cuciati di prima di fi­
nanziamenti, con problemi dif­

ficili da risolvere e senza sol 
di in tasca. Ha promesso gli 
assegni familiari per quattro 
anni consecutivi; e quest'anno 
il • suo » governo si trova 
nell'imbarazzante situazione di 
venirli a promettere una quin­
ta volta. 

Ma non solo il rapporto col 
potere pubblico, basato sul ri­
catto dei voti alla DC e sulla 
potenza della Federconsorzi e 
dei suoi giornali, si è logo­
rato. Anche il patto col pa­
dronato della Confagricoltura 
si è logorato. Migliaia di con­
tadini non solo mezzadri e 
coloni, ma ora anche affittua­
ri , chiedono a Bonomi: con 
chi sei? Difficilmente egli po­
trà convincere i contadini ri­
spolverando il suo vecchio 
anticomunismo e facendo ap 
pedo a quello nuovo dei < so­
cialisti » Renato Colombo e 
Venerio Catlani. Anche i con­
tadini guardano ormai, sem­
pre pio, all'autonomia e all'u­
nità delle organizzazioni pro­
fessionali come un presuppo­
sto della propria emancipazio­
ne sociale. E mentre aspettano 
Bonomi all'annuale esibizione 
acrobatica, proseguono senza 
di lui verte questo essenziale 
obbiettivo. 

Mozione del PCI alla Camera: il governo faccia una politica europea favorevole ai contadini 

Sette richieste per il MEC agricolo 
Non affrettare l'unifica­
zione dei prezzi ma uti­
lizzare il Fondo per tra­
sformare le strutture 
Iniziative per la parità 

previdenziale 

Il gruppo comunista alla 
Camera dei deputati ha pre­
sentato una mozione sulla po­
litica agricola del Mercato co­
mune europeo in cui si chie­
do al governo di uscite dal­
l'attuale posizione di passivi­
tà e di assuntele una posizio­
ne e delle iniziative corri­
spondenti agli interessi dei 
lavoratori agricoli italiani. Ln 
mozione traccia, anzitutto, il 
quadro degli sviluppi avuti 
finora dalla politica agricola 
europea e dei risultati sfavo­
revoli che ne sono conseguiti 
per l'economia italiana. E' in 
tale quadro che viene presen­
tata ora la richiesta di antici­
pazione della unificazione dei 
prezzi 1. luglio 1%7 e si af­
fronta la definizione di alcuni 
regolamenti di mercato as­
sai importanti per l'Italia d a 
bacco, bietole) . Di fronte ad 
essi è necessario che sia p ie 
sa una posizione diversa, che 
viene delineata dalla mozione 
con la richiesta al governo dei 
seguenti impegni: 
| \ ad opporsi all'antieipazio 
• / ne usando, se necessario, 

il diritto di veto che il gover­
no francese si è riservato nei 
recenti incontri del Lussem­
burgo; 
<*\ ad aprire il problema, 
^1 nel Consiglio dei mini­
stri della Comunità economi­
ca europea e negli incontri 
bilaterali con i rappresentan­
ti di altri paesi, della revisio­
no degli acrordi del 1JMJ2 e. 
so necessario, dello stesso 
Trattalo di Roma allo scopo: 
n) di garantire agli organismi 
rappresentativi italiani, nazio­
nali e regionali, la piena e-
splicaz.iono del le loro compe­
tenze costituzionali allo scopo 
di procedere, con una poli­
tica di trasformazioni, di ri­
forme e di programmazione, 
a quell 'ammodernamento che 
renda l'agricoltura italiana 
realmente competitiva sui 
mercati internazionali; b) 
per contrastare in sede comu­
nitaria ogni forma di organiz­
zazione dell'agricoltura che 
possa presentarsi con carat­
tere autarchico e di discrimi­
nazione verso altri paesi e 
per favorire invece iniziative 
tese ad allargare la coopera­
zione economica con tutte le 
altre zone del mondo; 

Q \ a richiedere, in partico-
' * ' lare, la revisione del re­
golamento e dell'impostazio­
ne stessa del Fondo europeo 
di orientamento e garanzia 
(FEOGA) in modo da desti­
nare la parte prevalente del 
Fondo agli interventi sulle 
strutture garantendo, al tem 
pò stesso, che le somme per 
questi interventi siano gesti­
te in Italia dagli enti di svi­
luppo agricolo e dalle coo­
perative; 

* \ a richiedere che, in que-
" ' sta fase transitoria, la re-
gt ' imentnzione dei prodotti 
di particolare interesse per 
l'Italia non sia diretta a pro­
teggere strutture economiche 
e sociali arretrate o a favo­
rire concentrazioni monopoli­
stiche, ma ad aiutare il ne­
cessario processo di riconver­
sione e di ammodernamento 
colturale- e di valorizzazione 
del potere contrattuale dei 
contadini produttori: 
C \ ad assicurare, nei comt-
^ / tati operanti in seno agli 
organismi agricoli comunita­
ri. la rappresentanza indiscri­
minata del le organizzazioni 
sindacali ed economiche dei 
lavoratori agricoli e dei con­
tadini; 

r \ a prendere l'iniziativa di 
" ' una proposta alle Auto­
rità della CEE per la predi­
sposizione di adeguate racco­
mandazioni ai fini della rea­
lizzazione della parità fra i 
trattamenti previdenziali e 
mutualistici dei Ia\oratori agri­
coli e quelli dei settori indu­
striali: 
y \ a consultare il Parlamen-
* ' lo . in modo sistematico 
e preventivo, su tutti gli svi­
luppi della politica agricola 
comunitaria. 

La mozione e sottoscritta 
dai deputati Chiaromonte, 
Marras. Ingrao. Sereni, Mi­
celi . Barca. Iaconi , Galluzzi. 
Bo. Ognibene. Magno, Anto­
nini. Beccastrini. ("lombi, Ni-
ves Gessi e Angelini. 

Conferenza 
agraria della 

CGIL oggi 
ad Ancona 

Ha inizio sfamane ad Anco 
n.i la conferenza regionale 
agraria della CGIL Partecipa 
alla conferenza il segretario 
della CGIL Rinaldo Scheda. 
che parlerà a conclusione dei 
lavori. Domenica avrà luogo 
in Ancona una grande mani­
festazione provinciale dei lavo­
ratori della città e dell'agri­
coltura. 

Da due anni il consumo di carne diminuisce 

La ritirata della bistecca 
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Esperienze di una visita 

Professori 
in cooperativa 

Da due anni il consumo della carne bovina si va riducendo sensibilmente. Commentatori in­
teressati attribuiscono questo calo a un.... disinteresse degli italiani per le bistecche, a favore 
di altri tipi di carne. Tutti sanno, invece, quanta strada abbiano fatto i prezzi in questi due anni 
a causa — in primo luogo — dello riduzione avvenuta nella produzione nazionale di carne. 
Questa riduzione continua perchè continua la politica anticontadina del governo, persino re­
stia a finanziare le cooperative di allevamento che i lavoratori stanno formando per creare le 
condizioni della ripresa. 

Un folto gruppi di professori 
e laureiti dell'Istituto di nevu-he 
economico aitane ddlii Facoltà 
di Agrana dell'Univei sta di Poi-
liei guidato dal piof. Manlio 
Hossi Dona, ha visitato, oppile 
dell'Associazione nazionale delle 
cooperative agricole della Le-ja. 
la coopcrazione agricola di aleu 
ne Provincie emiliane nel (piadio 
di una sene di altre viMte ad 
i-ititu/ioni cooperative italiane. 

Sono state visitate cooperative 
per la conduzione terreni, stallo 
sociali, impianti cooperativi di 
mercato nel campo lattierooasea 
no e ortofrutticolo «Ielle piovincie 
di Bologna. Ravenna e Heggio 
Kinilut. con incontri locali e pio 
vmciali con i diligenti e 1 soci 
delle cooperative 

Un m anele interesse si è Mitnto 
'iianile-a.ito nel giupixi ili studio 
di fionte a ipieste .significative 
i ea!i//a/ioni ecuiioniiclie e socia 
li espiCsso. iiell'incoiit ru corichisi 
vo dal piof ItosM Do'ui in rela 
/ione alla ricche//.i di un fiat ri 
monio realizzato dal movimento 
contadino, ancora scaisamente 
conosciuto e valutato, e che deve 
essere esteso .secondo la varietà 
e peculianctà dei vari ambienti 
e di fronte a quel profondo un 
pegno civile che earatte'iz/a 
i'ojH'ra di dirigenti e di coope 
ratori e che trova le sue origini 
non solo nelle tradizioni del mo 

Braccianti, coloni e mezzadri decisi a « sfondare » 

Dare per uno stesso lavoro 
uguali diritti previdenziali 

Il governo è nei guai ma solo perchè ha sposato gli interessi dei padroni - L'11 maggio a Roma 

La discriminazione < 
I compartecipanti, i coloni, i mezzadri impropri non. I 

hanno ancora diritto agli assegni familiari e all'indennità 
di disoccupazione. 

M A L A T T I A - Industria 

— indennità pari al 50 per cento del salario 
giornaliero 

— dal 21. giorno l'indennità sale al 6G per 
cento del salario 

Agricoltura 

— massimo 
— minimo 

L. 600 giornaliere 
i 200 » 

M A T E R N I T À ' - Industria 

— 80 per cento del salario per 3 mesi prima 
del parto e per 8 settimane dopo il parto 
(media per ogni caso di maternità 
L. 140.000) 

Agricoltura 
— massimo L. 35.000 
— minimo » 20.000 

(media per ogni caso di maternila 
L. 25.000) 

ASSEGNI — Industria 

— con 104 ore di lavoro al mese si ha diritto a 
26 giorni di assegni familiari. 

Agricoltura 
— si pagano gli assegni solo per le giornate 

d'occupazione; nelle zone a presuntivo im­
piego si pagano gli assegni sui minimi di 
iscrizione negli elenchi anagrafici anche 
se l'occupazione è più al la. 

I N F O R T U N I E MALATT IE - Industria 

— malattie professionali riconosciute- 40 
— i primi 4 giorni l'indennità è a carico drl 

datore di lavoro fil giorno dell'infortunio 1<>0 
per cento della retribuzione, gli altri 3 storni 
60 per cento del salario) 

Agricoltura 
— malattie professionali riconosciute: 7 
— il giorno dell'infortunio e i 3 giorni suc­

cessivi trattamento eguale alla indu­
stria 

— dal 4. al 90. giorno 60 per cento della 
retribuzione e 75 per cento se l'inabilità 
supera i 00 giorni. 

Agricoltura 
— L. 1120 dal 4. giorno al 90. giorno di 

inabilità e L. 1440 oltre t 90 giorni. Per i 
lavoratori al di sotto dei 16 anni l'inden 
nità è rispettivamente di L. 640 e L S40. 

LA RENDITA PER INABIL ITA ' - Industria | 

— \irne calcolata in relazione al erario di I 
inabilità e sulla ba^e della retribuzione ' 
reale entro un minimo di L. 570 000 e un I 
massimo di L. 1.060.000 I 

Agricoltura I 
— viene calcolata in relazione al grado di • 

inabilita su una retribuzione annua con- t 
vtnzionale di 1_ 590.000 (o L. 345.000 per | 
i minori di 16 anni). . 

PENSIONI — Industria i 

— i contributi per la pensione sono in rapporto 
alla retribuzione I 

Agricoltura 
— i contribuii per la pensione non tengono I 

confo del salario e sono a quota fissa ad 
un livello talmente basso che la stragran- I 
de maggioranza dei lavoratori agricoli I 
non riesce a superare I minimi. i 

/ braccifiTiti e i coloni si pre­
parano a venire a Roma. E' 
un fatta eccezionale, per i 
braccianti intesi come catego­
ria. che nasce da una situa­
zione eccezionale: il sistemati­
co attacco del governo e dei 
padroni ai diritti previdenziali. 
Un lavoratore aaricolo non è 
uguale a qualsiasi altro lavo 
rotore quando si tratta di as­
sistenza malattia e di previ­
denza; tutti unitali davanti al 
la legge (formalmente) i cit­
tadini italiani sono diversissi­
mi per le leggi previdenziali. 
All'origine di tutto ciò sono i 
padroni: i padroni del brac 
dante, gli agrari, die pagano 
170 lire a giornata lavorativa 
anziché le 1500 lire dell'indu­
stria: ed i padroni stessi del 
l'industria che avallano la si­
stematica sottrazione dei fondi 
previdenziali dei settori agri­
coli per < dare una mano » «/ 
padronato agrario. Ma i padro­
ni — in un campo rigidamente 
regolalo dalle leggi — non 
avranno molto scampo quando 
le forze politiche dell'attuale 
maggioranza governativa si tra 
vernano con le spalle al muro 
Ed è a questo che minino i 
braccianti die hanno a .s sa pò 
rato, proprio negli ultimi me 
si. le « democratiche » e * rin 
novatrici > ripulite ordinate dal 
governo di centro-sinistra ne 
gli elenchi degli aventi diritto 
all'assistenza e alla pensione. 
tramite l'azione illegale dei pre­
fetti. 

LAI reazione dei braccianti 
sto maturando le derisioni. In 
tar.'f). però, ha maturato l'orici!-
tainr.nto dei sindacati che stan 
no mettendo tu primo piano la 
e-igenza die ogni lw oratore 
agricolo — sia esso colono o 
me~:adrn. compartecipiate od 
operaio — delibi avere uno 
completa tutela. Ad untale la 
varo si de<c flore non solo 

uguale salario, ma anche ugua 
le os.^isfen^<l e previdenza. E 
da dove cominciare. <e non dal 
portare all'altezza della qua 
tifica e della quantità del la 
roro prestato il contributo del 
padronato agraria rfic utilizza 
la manrrrìr>pcra? E-ev'ati i col 
tiratori diretti, quando l'impe 
ano del bra-Tiavle unii <;a eie 
mento nrcrnlcn'c delia propril 
azienda (il '•r>ltira'om diretto j 
la'ara r*>r vivere, il !>r.)fi*'o i 
è un elev.enta *ernvtìano dd i 
vvo redd'to r'ie <• nr'T-ijxil J 
ritrite di lavoro per•••',*-,ale e j 
familiare). <• ^ere^sir'o che ! 
poi tutti coloro che esercitane 
l'agricoltura per profitto mri' , 
viduale sfruttando man<sdapera \ 
dipendente {roghino i contributi 
sociali proporzionati e. comun­
que non inferiori a quelli del 
settore più diffuso, quello indù 
striale. Anche su Questo i sin­
dacati sembrano avviati a giun­
gere. dopo lunghi sforzi, su 
quelle p-ysiziani unitarie che 
sono rndispcncibili per otte-
vere una soluzione legislativa 

Si d'ee c'/e il governo è nei 
g„ai perche deve risolvere, in­
sieme a questo, anche il prò 
blema dei coltivatori àire'ti che 
hanno un'assistenza peggiore 
dei braccianti. Ma si tratta di 
cose diverse perché al coltiva­
tore diretto, che à un lavoratore 
autonomo, i giusto che sia lo 

Stato a pagare un contributo 
maggiore dell'attuale mentre 
all'agrario sfruttatore noti è 
giusto che si diano ulteriori 
« premi *. E lo Stato può pa­
gare un contributo maggiore 
ai conladini, purché tolga le 
sovvenzioni a chi lavoratore 
non è. cioè agli industriali e 
agli agrari. Si tratta, dunque. 
non solo di due problemi di­
versi ma la soluzione del pro­
blema degli operai agricoli, se 
si baserà sull'imposizione di 
adeguati contributi alla prò 
prietà terriera e all'impresa 
agraria capitalistica, migliore 
rà andie le possibilità dello 
Stato di intervenire a favore 
dei contadini proprietari. 

E' dunque necessario che il 
governo e il Parlamento ~ di 
fronte al quale stanno due prò 
poste di legge d'iniziativa po­
polare promosse dalla Feder 
braccianti — scindano le loro 
posizioni da quelle dei padroni. 
Sarà una battaglia dura, far 
se non finirà con la manife 
stazione dell'Il maggio a Ro 
ma. ma l'U maggio è una 
lappa importante. 

violento contadino emiliano, nei 
rappoiti iHihtici. ma nel ruolo 
consapevolmente asiunto dalla 
cooperazjone. 

Hanno dcMato viva impressione 
le realizzazioni delle cooperative 
per la conduzione dei terreni m 
lelazione Mi.natntto all'evolversi 
(Iella tradizionali.' » alllttanza col­
lettiva » pei la rip.utizione egua­
lità: ia del lavino in moderna im-
pie^a collettiva che aspiut all'as­
sunzione in proprio dei terreni. 
In questo senso la modifica dei 
rapporti sociali da bracciantato, 
come nella impresa capitalistica. 
in compartecipi dell'impresa eoo-
peiativa. sulla base della «itiaiitA 
e quantità del lavoro apjwrtato. 
I.a spinta quindi dei»li associati 
all'iniziativa im-ren.iitiva in o© 
ninne che ha ino liticato il vec­
chio volto delle cooperative, (le­
di ordinatimi!! au-an della oi-
-Minzzazune pmluttiva Su qu» 
sta b . isc sten) - U V vi , t i - !H)>s| 
bilità di estensione della cooiv 
lazioiu- pei la co'H'iz'one dei tet-
it'iii .inche ci determina»! tem 
ton de! .Mezzouio/no tu zone col 
'man e muntane 

I.a stalla sociale non =olo ha 
colpito come fonila supeMoie di 
oivanizzazioie dell' allevamento 
contadino, come cipacità effetti 
va di dare vita a una oigani/za-
z'one moderna e altamente spe­
cializzata in forma associata at­
ti a verso una evoluta organizza­
zione economica e sociale, ma 
anche come indicazione verso for­
me di riordino fondiario in for­
ma collettiva, di accentramento 
ed Ostensione dello dimensioni 
dell'azienda contadina attorno a 
centri aziendali gestiti colletti­
vamente. 

Nella coopera/tono di mercato 
ò appirso di notevole interesso il 
rappo-to sempre più strotto tra 
niKanizzazione cooperativa di ba­
se o umanizzazione di secondo 
•-•rado ai fini di una maggiore 
specializzazione per il mercato. 
di rapporti piò diretti con il 
mercato al dettaglio (intonrazio-
ne verticale proveniente dal bn< 
so. della azienda contadina). In 
questo quadro la musta valntnzio 
ne sui problemi dell'etllcicnza 
degli impianti gestiti collettiva­
mente. 

Ma ci sembra giusto anche il 
rilievo, in rapporto con una som 
prò più valida organizzazione di 
mercato, sull'esigenza di collega-
monti sempre più stretti con la 
azienda contadina ai fini di ga­
rantire. con un'assistenza tomi 
ca adeguata la partecipa/ione dei 
contadini ai procossi di mercato 
non in condizione di suljordinn-
/:one. 

K' stata infine rilevata I'CJÌ-
ge:i/a di una pai intensa forma­
zione di quadri provenienti dal 
movimento cooperativo, quale con 
dizione por la sua estensione, por 
il suo ruolo, ciò. eviflen'emen'o. 
siili.i base anche di un impegno 
pubblico 

Alcuni rilievi critici sono st.iti 
fatti anche :n rapporto alla tori 
(lenza di dare •minzione ai (irò 
Menu prendendo come metro di 
riu<iira l'amhito provinciale, di 
tendere a sottovalutare le dimon 
sioni che assumono oggi i prò 
Memi e la necessità, quindi di 
partire almeno da una colloca 
zione regionale. 

L'incontro tra questo grup;>n 
di studio e il movimento coo;>o-
rativo. può rappresentare indub­
biamente un momento ini|>ortan-
te di un nuovo rapjxirto da apn 
re tra coopcrazione agraria e 
mondo della tecnica per il rin 
novainento democratico della no 
stra agricoltura. 

Lino Visani 

NEL X. 17 DI 

Rinascita 
DA OGGI NELLE EDICOLE 

L'acqua e la giustizia (editoriale di Gian Carlo 
Pajetra) 

I sindacati in Europa (Luciano Lama) 
PSI e PSDI nel t r iangolo industriale (Amel io 
Coppola) 

Quel che si può fare per la nostra salut* 
(Renzo Lapicctrella) 

« Quarto potere » nei licei (Lucio Lombardo 
Radice) 

La febbre vietnamita dell'economia USA 
(Louis Salir) 

Lo « spirito di Tashkent » nel medio orienta 
(Massimo Robe-rsi) 

Romania: autonomia e potere dei conladini 

(Lucio Magr i ) 

Gramsci Sardo (Paolo Sp iano) 

II parroco dì Bozzolo (Renato Sandri) 

Quando Fo ragiona e canla (Sergio Boldtni) 

Le serre di Vittoria (Felice Chilanti) 

Note e rassegne critiche di M ino Argent ier i , 
Ivano Cipriani, A r tu ro Colombi, Giuseppe 
Graziano e Gian Carlo Ferretti 

NEI DOCUMENTI 

UN INEDITO DI TOGLIATTI 
Dalle rovine del fascismo alla riscossa (d i ­
scorso pronunciato a Mosca il 26-11-1943) 

Presentazione di Luigi Longo 
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